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NELLE MINIERE DI CARBONIA DOPO UNA LUNGA LOTTA 

Duemila minatori in sciopero 
contro l'accordo dello CISL 

I sindacati avevano precedentemente raggiunto l'accordo su 5 punti: 
1) rivalutazione del cottimo; 2) aumento dell'indennità mensa; 3) ri
valutazione del premio di assiduità; 4) spacci aziendali; 5) assistenza 

CARBONIA. 3 — I 2.000 
operai del le min ie re di Se r 
b a n t i , nel bacino carboni fe
ro del Sulcis, sono scesì og
gi in sciopero per respingere 
l 'accordo firmato sepa ra t a 
m e n t e dal la CISL con i r a p 
presen tan t i della Carbosarda 
e dell 'Associazione degli in
dus t r ia l i . 

La reazione dei lavorator i 
è s ta ta immedia ta e com
pa t t a dinanzi alla manovra 
tifila CISL che stracciando 
gli impegni assunti in p re 
cedenza dinanzi alle m a e 
s t ranze . ha provocato un ac
cordo separa to che rompe la 
un i t à dei lavorator i e li sp in 
ge p ra t i camente a capi to lare 
p ropr io nel momento in cui 
l ' a t teggiamento della socie
tà d iveniva sempre più inso
s tenibi le . 

L'agitazione dei mina tor i 
del bacino carbonifero era 
iniziata nei mesi scorsi d i 
ven tando s empre più pres 
san te a t t r averso una serie di 
scioperi e di azioni s indaca
li coordinate che avevano 
por ta to , il 5 o t tobre scorso, 
al la firma di u n accordo fra 
le organizzazioni della CGIL 
e del la CISL. 

Nell 'accordo, sot toscri t to 
dai d i r igent i provincial i de l 
le due organizzazioni , la 
CGIL e la CISL si impegna
vano ad una azione comune 
pe r o t t enere la accettazione 
del le r ivendicazioni dei lavo
ra tor i condensa te in cinque 
p u n t i : 1) r ivalutazione dei 
valor i di cot t imo e aumen to 
del le tabel le esis tent i ; 2) a u 
m e n t o del la indenni tà di 
mensa da 40 a 100 l ire gior
na l i e re : 3) r iva lu taz ione del 
p remio di ass idui tà ed es ten
s ione a tu t t i i d ipenden t i ; 4) 
ist i tuzione di spacci az ienda
l i : 5) accordo sui par t icolar i 
p roblemi di azione r i gua r 
dan t i l 'assistenza, la forni
tu ra del vestlr.rio, gli infor
tun i , ecc. L' .•cordo fu so
l e n n e m e n t e sanci to nel corso 
di assemblee dei lavoratori 
svoltesi nei diversi centr i 
del bacino, con la par tec i 
pazione dei dir igent i della 
C G I L e del la CISL. Tut t i i 
successivi in tervent i presso 
la Carbosarda , presso l'Uf
ficio regionale del lavoro e 
presso il min i s te ro del l a 
voro furono concordat i in 
per fe t t a .uni tà dal le due o r 
ganizzazioni s indacal i . 

L 'a t teggiamento in t r ans i 
gen te della società d iveniva . 
n a t u r a l m e n t e , s empre più 
precar io dinanzi al fronte 
un i to degli operai . Un s in to 
mo chiaro del la s i tuazione 
si aveva nel le se t t imane 
scorse, q u a n d o i minator i di 
Cor toghiana , dopo uno scio
pero totale di t r e giorni, r iu 
scivano a resp ingere il ten
ta t ivo del la Carbosarda di 
iniziare la int roduzione di 
un nuovo sis tema di cot t i 
m o senza consul tars i con i 
rappresen tan t i delle m a e 
s t ranze . 

Le possibil i tà di successo 
del l 'az ione dei minator i per 
la «vertenza dei c inque p u n 
ti > ven ivano d 'a l t ronde con
sol ida te dal l ' invi to a t r a t t a 
re con i mina to r i r ivolto dal 
min i s t ro del lavoro alla Ca r 
bosarda ed alla Associazio
n e degli industr ia l i . Gli a v 
ven iment i successivi si sono 
invece incaricat i «li r ivelare 
che la CISL. con pre tes to 
«Iella ro t tura per i fatti di 
Ungher ia , t r amava per da r 
luogo, con una faziosa m a 
novra , ad un accorcio che 
suona ob ie t t ivamente come 
una capitolazione. Infat t i , il 
28 d icembre , presso l 'Asso
ciazione degli industr ia l i di 
Cagl iar i , si svolgeva l ' in
cont ro solleci tato dal m i n i 
s t e ro del lavoro. 1 r a p p r e 
sen tan t i padronal i ed il vice 
d i re t to re della Carbosarda 
r ibad ivano però il rif iuto a 
t r a t t a r e sugli ul t imi qua t t r o 
pun t i della ver tenza . Per il 
p r imo punto , il più impor
t an t e . quel lo dei coi t imi . le 
organizzazioni s indacali con
fe rmarono di non poter fir
m a r e una cambia le in b i an 
co acce t tando il nuovo s i 
s tema proposto e van ta to 
dal la società ma che. dopo ì 
pr imi esper iment i t en ta t i . 
aveva sol levato ser ie p reoc
cupazioni t r a gli opera i . I^i 

una elemosina offerta per 
permet t e re al la società un 
nuovo giro di vi te dello 
s f ru t tamento : la Carbosarda 
si impegna infatt i a conce
dere un premio di 6000 lire 
annue se ve r r à raggiunto un 
livello di resa media, per 
operaio, di 800 chili di ca r 
bone al giorno, premio au 
mentabi le di mil le l ire annue 
per ogni 10 chili prodot t i in 
più degli 800. Il premio do 
vrebbe essere l iquidato alla 
fine di ogni anno e quindi , 
per la pr ima volta, nel gen
naio del '58. 

La CGIL, dal canto suo, 
ha respinto innanzi tu t to le 
premesse general i del l 'accor
do firmato dal la CISL ed ha 
formulato del le con t ropro
poste per quan to r iguarda il 
cosiddetto premio di p a r t e 
cipazione. L ' organizzazione 
uni tar ia fa infatti r i levare 
che nel '56 — stando alle 

INCHIESTA SULLA SITUAZIONE SINDACALE NCL " T R I A N G O L O INCHIESTA SULLA SITUAZIONE. SINDACALE Nd. "TKIAN«ULyw 

La posizione delle giovani leve operaie 
verso i problemi della grande fabbrica 

Una radicale trasformazione delle vecchie qualifiche e specializzazioni - Forme arretrate e forme nuove di 
lotta - La rivendicazione della settimana di 40 ore, dei due giorni di riposo, della terza settimana di ferie 

dichiarazioni d e l l a stessa 
Carborsarda — la produzio
ne per operaio è aumenta ta 
in inedia di cento kg. nei 
confronti del '55, raggiun
gendo il livello di 770 kg. 
Perciò, tenendo conto dello 
sforzo già compiuto dai la
voratori , la CGIL chiede un 
premio mensile di 3.000 lire 
l iquidabile alla fine di ogni 
mese ed un premio di 100 
lire mensili per ogni kg. di 
carbone prodotto in più dei 
770 kg. a t tual i . La Commis
sione in terna dovrebbe es 
sere inol tre autorizzata al 
controllo della produzione 
perché gli operai siano ga
ranti t i nella elaborazione 
delle medie produt t ive . 

Su questa onesta p ia t ta 
forma, la CGIL, appoggiata 
dalla vigorosa azione dei mi 
natori , ha invitato a t ra t ta re 
la Carbosarda e l'Associazio
ne degli industrial i . 

II 
Uno degli clementi che 

più colpiscono, quando si 
tenta di approfondire il fe
nomeno della perdita d'in
fluenza <• di mordente del 
sindacato nelle grandi fab
briche del « triangolo», è 
questo: il distacco e la sfi
ducia si avvertono, in mi
sura notevole, proprio tra i 
giovani operai cìte entrano 
negli stabilimenti. Il calo 
delle iscrizioni, del versa
mento delle quote, dell'at
tività del sindacato si ve
rifica anche in coincidenza 
con la graduale uscita delle 
generazioni anziane di ope
rai dalle fabbriche e con la 
loro sostituzione con nuove 
leve di lavoratori. Quando 
si considera che il processo 
di avvicendamento è desti
nato a .srifupparsi iidMiraf-
mente e die in alcune azien
de il « ringiovanimento » è 
assai spinto e accelerato 
(alla fìorlctti, ad esempio, 

più del 40 per cento delle 
maestranze è costituito da 
giovani tra i IR e i 18 anni), 
si afferra subito la serietà 
del problema. 

E' verissimo clic, nell'ai-
lontanamelo degli operai 
maturi e anziani, gioca pe
santemente l'azione discri
minatoria del padronato 
monopolistico, che colpisce 
in prevalenza l'attivista. 
l'iscritto al partito di sini
stra, e così via. E' inerissi
mo, d'altra parte, che le 
assunzioni vengono fatte at
traverso le più accurate cer
nite, a volte scopertamente 
(rari'oifia«da:jo!ic del par
roco, del Comitato civico, 
del maresciallo dei carabi
nieri. delle dame di San 
Vincenzo) a volte con la 
mascheratimi degli esami 
psicologici (Olivetti. Ncc-
chi). E' verissimo che la 
battaglia per la legalità del 
collocamento e più essenzia
le che mai per la democra
zia nel »ostro Paese. E' ve-

LA POLEMICA APERTA DALLA CONFERENZA DELL' 0N. GIUSEPPE DI VITTORIO 

La C.G. I .L replica agli industriali 
sul problema della produttività 

I dati citati dalla « noia » dell'organizzazione padronale sull'andamento dei 
salari reali non corrispondono a verit à — L' aumento effettivo degli utili 

Una « nota indust r ia le >, 
pubbl icata in alcuni g iorna
li del 30 d icembre , ha p re t e 
so rettificare a lcuni dat i e 
contes tare a lcune a rgomen
tazioni d e l l a conferenza-
s tampa di fine d 'anno de l -
l'on. Di Vittorio. In propo
sito l'ufficio s t ampa della 
CGIL precisa: 
sfj L" esat to calcolare l ' incre
mento del rendimento medio 
del lavoro nel l ' industr ia d i 
videndo l ' indice della p rodu
zione per quello della occu
pazione. senza tener conto 
del mig l ioramento degli im
pian t i : infatti , par landosi di 
rendimento del lavoro (e 
non di intensi tà del lavoro) 
si è riconosciuto implici ta
mente che gli increment i del 
rendimento del lavoro regi 
s t ra t i negl i -u l t imi anni sono 
dovut i sia al l ' in tensi tà che 
alla produttività del lavoro. 
Da un pun to di vista s inda
cale è corre t to p rospe t ta re 
gli increment i di r end imen

to del lavoro, in quanto tu t 
te le organizzazioni sindacali 
r ivendicano miglioramenti 
salariali in seguito non solo 
agli incrementi della in ten
sità del lavoro, ma anche 
specificatamente a l l ' aumento 
della produt t iv i tà del lavo
ro. r ivendicano cioè benefici 
per i lavoratori in conse
guenza del progrosso tec
nico. 
ìfe II rilievo sid silenzio 
dell'ini. Di Vittorio sulla 
presunta altezza del l ' inci
denza ilei redtiiti ili lavoro 
sul reddi to nazionale, posta 
a confronto con il numero 
re la t ivamente scarso di lavo
ratori d ipendent i in Italia. 
non ha senso, perche i dati 
citati volevano solo fare un 
confronto net tempo delle 
incidenze regis t ra te in Italia. 
come d imost ra / ione di un 
impover imento relat ivo dei 
lavoratori . 
Ĉ I dati citati dalla « nota 

industr ia le » su l l ' andamento 

Il 3 Gennaio si è r iuni to il 
Comitato Esecutivo della Fe
derazione I tal iana Postelegra
fonici per esaminare lo svol
gimento delle t ra t t a t ive in 
corso fra Governo ed Orga
nizzazioni sindacali sui più 
important i problemi della ca
tegoria. 

Il Comitato Esecutivo ha 
preso in esame il proget to di 
revisione dei ruoli organici e-
laborato dal l 'Amministrazio
ne il quale avrebbe dovuto 
essere preceduto dalla Rifor
ma di s t ru t t u r a dei servizi di 
un'Azienda a cara t te re indu
striale ed in continuo svilup
po, nonché dal r iordinamen
to per la riqualificazione del
le carr iere . 

In questo proget to — ac
canto a soluzioni positive pre
viste dalla Amminis t razione 
per alcuni annosi problemi — 
il Comitato Esecutivo ha però 
r i levato a l t re t t an te soluzioni 
assolutamente negat ive che si 
vorrebbero da re a problemi 
che interessano una larghis
sima par te della categoria e 
dalle quali d iver rebbero un 
generale declassamento del 
personale di gruppo < C > e 
la prefigurazione di u n inqua
dramento della in tera 3. ca
tegoria nella carr iera < ausi-

CISL. chiese a ques to p u n t o ! | j a r j a , soluzioni ques te a l le 
di a eg io rna re la r iunione al quali la Federazione non po-
31 per ave re il t empo di t rebbe in nessun caso dare il 
p re sen t a r e un suo proget to ! proprio consenso. 
di accordo. Nel l ' incontro del 

Insoddisfatte CGIL e CISL 
per il progetto sui P.P.T.T. 

11 governo vorrebbe declassare una 
gran parte del personale in servizio 

contrasto con l'esigenza di da
re un armonico e contempo-
ranco ass> tto alla s t ru t tu ra 
aziendale insieme alle carr ie
re ed agli organici del per
sonale >. 

I ferrovieri della CISL 
respingono la lettera Angelini 

Xocli ambienti sindacali dei 
ferrovieri si manifesta viva de
lusione nei riguardi dei prov
vedimenti approvati dal Con
siglio dei Ministri nella sua ul
tima seduta. Essi infatti riten
gono che nelle decisioni prese 
dal Gabinetto soltanto in par
te sono state accolte le loro 
rivendicazioni. 

Echi di questo stato d'animo 
si avranno certamente nella 
riunione dolla Direzione del 
SALTI, aderente alla CISL. 
che è statr» fissar a per venerdì 
4 e m. In questa riunione il 
Sindacato prenderà posizione 
nei ricu."frdi della lettera in
viata dall'ori. Ancelini 

31 si r ivelò cosi la manovra 
della CISL che l 'Associazio
n e industr ia l i e la Carbosa r 
da si sono ada t t a t e ad a v a l 
l a r e con un accordo che la 
C G I L non ha firmato, dopo 
lunghe ore di discussione. 

L'accordo si ap re con una 
una premessa e s t r emamen te 
significativa: vi si constata 
che il ti a t t a m e n t e genera le 

Sempre in mer i to ai proce
diment i delegati governat ivi 
la Direzione nazionale del 
Sindacato postelegrafonici 
del la CISL, nel la sua r iunio
ne odierna ha r ivela to che 
non può essere accet tato nes
sun declassamento delle at
tuali più elevate funzioni del
la car r ie ra g ruppo i C > ed 
ha riaffermato la sua netta 

nellazicnd..* non risulta t a Ic ì" p P O 5 Ì
4

Z Ì 0 n f a d ° " n i Provve
da l e c i t i m i r i l iew p c r f ^ e n . o che non tenga con

a t o dei diri t t i acquisiti dal per-legitt iman» r ir .ew pe 
inosservanza: si accetta im
pl ic i tamente il nuovo s is te
ma di cot t imo proposto d a l 
la società: si impegnano i 
rappresen tan t i dei lavorator i 
a non « appoggiare r ichiesta 
di f i rme di uno s tabi le a c 
cordo di ca ra t t e re gene ra 
le >: si r inuncia impl ic i ta-

sonale postelegrafonico 
Nel nuovo incontro con il 

min is t ro del Bilancio, che d o 
vrebbe avere luogo nei pros
simi giorni, i sindacalist i po
stelegrafonici della CISL, in
s is teranno con il sen. Zoli su 
alcuni emendament i al p re 

m e n t e a l le r ivendicazioni j petto stesso, tenendo conto 
con tenu te nella < ver tenza c h c il r io rd inamento delle 
dei c inque punt i >; sulla ba - ; c a r . r i e re dovrà seguire la nor-
so di ques ta clamorosa ca
pitolazione. la" Carborsarda 
si e impegnata a concedere 
un p remio pomposamente 
defini to « di par tec ipaz io
ne » ma che è. in sostanza, 

male via pa r l amenta re . 
In mer i to poi alla riforma 

delle s t r u t t u r e aziendali della 
amminis t razione p.t., il S ILP 
lamenta la inerzia degli orga
ni governat ivi « in s t r idente 

dei salari reali non corr i 
spondono a veri tà . Secondo 
l 'elaborazione fatta sui dati 
pubblicat i d a i bollettini 
mensili del Ministero del la
voro (Stat is t iche del lavo
ro) . si può r i levare che il 
guadagno lordo medio ora 
rio (compresi tut t i gli e le
ment i ) è passato dal 1948 al 
1955 da lire 173.30 a lire 253: 
il relativo indice (1943 -100) 
è passato a 146. Se tale in
dice si me t t e a confronto 
e o n 1' aumento registrato 
nello stesso periodo dal l ' in
dice ilei costo della vita (che 
è passato a 123, sempre fa
cendo base 100 per il 1948). 
si ot t iene un incremento dei 
salari reali, dal 1948 al 1955. 
del 19 per cento circa, e non 
del 26,7 pe r cento come è 
det to n e l l a « nota indu
st r ia le ». 

s|c Per quan to concerne 
l ' andamento degli utili reali 
citati dall 'on. Di Vittorio, si 
riconosce che vi è stato ef
fet t ivamente un lapsus di 
esposizione. Infatt i , invece 
di d i r e : « gli utili reali per le 
grandi società, dal 1948 al 
1955, sono aumenta t i del 529 
per cento », si doveva d i re : 
< gli utili reali , dal 1948 al 
1955. sono passati da indice 
100 a indice 529». E* pera l 
tro incomprensibi le la r idu
zione operata nella « nota in
dust r ia le » di tale incremen
to di utili dal 429 per cen
to al 253.6 per cento, nel pas
sare da utili nominali a u t i 
li reti/i. Infatti , gli utili delle 
16 grandi società menziona
te dall 'on Di Vittorio (Snia-
Viscosa. Cucir ini . Cantoni . 
Coats, Pirell i . Fiat , Eridania. 
Indus t r ie I ta l iane Zuccheri . 
Motta. Edison, SME. Cen t ra 
le. Teti . I ta lcementi . I talgas. 
Generale Immobil iare . Car
t iere Hurgo) sono passati dal 
1948 al 1955 da indice 100 
a indire 529; appl icando a 
questi indici gli indici dei 
prezzi all ' ingrosso (e non 
(incili del costo della vita, 
propr io perchè gli ìndici dei 
prezzi al l ' ingrosso r iguarda
no maggiormente i prodotti 
del l 'a t t ivi tà indus t r ia le ) , i 
quali sono passati nello s tes
so periodo da 100 a 98. l ' in
cremento degli utili reali r i 
sul terebbe essere del 439.8 
per cento. Tut tavia , anche se 
si volesse assumere per la 
depura / i - ' e degli utili no 
minali l ' indice del costo de l 

la vita, l ' incremento d» gli 
utili reali sarebbe pur sem
pre del 330 per cento, e non 
del 253,6 pe r cento, come e 
sostenuto dalla « nota indu
str iale ». 
jje Neppure valida è la tesi 
della scarsa rilevanza dei 
dati citati dall 'on. Di Vitto
rio sugli utili, quali indici 
degli incrementi ilei profitti. 
perchè tali dati sugli utili in
tendevano sol tanto met te re 
in luce — sia pure in te rmi
ni grossolani — l 'andamento 
dei profitti, il cui esat to cal
colo non può pera l t ro farsi 
con la le t tura dei bilanci 
delle società. Comunque, le 
basse incidenze degli utili 
dis tr ibuit i sul fat turato, r i 
cordate dalla < nota indu
str iale » per d imost ra re l'in 
signifiennza dei dati citati 
dall 'on. Di Vittorio, s tanno 
proprio a di re invece quanti 
siano cospicue le alitinole dei 
profitti che sfuggono alla r i 
levazione e come l 'aumento 
effettivo ilei profitti possa 
quindi considerarsi molto 
più alto di quel lo ri levato 
dagli utili d is t r ibui t i . 

Convocati da Vigorelli 
i sindacati dei gasisti 

Dopo il colloquio con i da 
tori di lavoro, cui hanno 
par tecipato tutt i i compo
nenti del Comita to direttivi) 
della Associazione nazionale 
iidustriali ilei gas. il minis t ro 
Vigorelli ha convocato per 
oggi, alle ore 17.30 i r a p p r e 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori . 

rissimo che nei Confronti 
dei giovani operai — come 
nel caso citato della Borletti 
~ il ricatto odioso del con
tratto a termine viene eser
citato largamente e senza 
alcun serio ostacolo da par
te delle (infondi. Ma, al 
solito, denunciare questi 
aspetti della questione e 
battersi contro di essi ,ion 
può esaurire il problema. 
Anzi, limitarsi a questo si
gnificherebbe mettersi in 
una posizione difensiva e 
sfuggire all'essenza del fe
nomeno. Il problema è, an
cora una volta, quello della 
politica del sindacato in 
quanto tale. Se non fosse 
così, come spiegare cìie — 
nonostante la discriminazio
ne nei licenziamenti e nelle 
assunzioni — la CISL versa 
in difficoltà ancor maggiori 
di quelle della CGIL? 

Il fatto è clic, nella mag
gioranza delle grandi azien
de. si è verificato ed è tut
tora in corso quel profondo 
rivolgimento delle tecniche 
produttive e dell'organizza
zione aziendale che ha por
tato con se una radicale tra
sformazione delle vecchie 
qualifiche. E'operaio non fa 
più da sé il pezzo al tornio 
0 alla fresa. Il processo pro
duttivo è stufo scoi/iposfo »»t 
tante partì, ciascuna delle 
quali rit'iic eseguita da una 
macchina particolare, e gli 
(iddftti alla macchina devo
no eseguire pochi gesti ..•cui-
p u d , ripettifi iridc/tiufii-
nioifc, e non più (/nelle 
complicate operazioni nelle 
quali l'abilità personale 
aveva ancora tanta parte. 
Le qualifiche e le specializ
zazioni che il lavoratore an
ziano si era acquistate in 
anni e anni, che gli consen
tivano di realizzare soddi
sfacenti guadagni di cotti
mo, che rappresentavano 
per lui un patrimonio oltre 
che una garanzia di mante
nimento del posto. Hanno 
perso .vomire di significato. 
1 r capacità professionali 
richieste dalle nuove mac
chine si acquistano in pochi 
giorni, spesso in poche ore. 
Si comprende bene come il 
lavoratore anziano, da un 
lato, stenti ad adattarsi a 
ijucsfa TI noni realtà, e dal
l'altro lato lotti tenacemen
te in difesa dei diritti 
acquisiti, contro la dequali-
jicazioue. contro la diminu
zione delle paglie di cot
timo. 

Ver il giovane lavoratore 
che entra nella fabbrica già 
trasformata o in via di tra
sformazione, invece, questi 
problemi non si presentano, 
mentre se ne presentano al
tri. Egli si adatta facilmen
te e spontaneamente a una 
realtà che per lui è la sola 
realtà di fabbrica che cono
sce. Quindi non si sente 
spinto a lottare su un ter
reno che non lo riguarda e 
che non sente come suo. Il 
ritardo con cui si è compre
so questo aspetto della si
tuazione ha fatto si che 
l'attività sindacale •' In 
stessa condotta delle lotte 
restassero affidate al « qua
dro » operaio anziano — un 

« quadro » glorioso e com
battivo, uscito dalla guerra 
di ÌÀberazione e dalle gran
di battaglie del dopoguerra 
per it 'avoro, per i salari e 
per t.' libertà mentre 
non si è .sapido offrire alle 
nuove leve una piattaforma 
e una prospetfim che i gio-
mni lavoratori potessero 
far propria. 

Un ragionamento analogo 
a quello riguardante i gio
vani operili può esser fatto 
nei confronti dei tecnici, 
dei laureati, degli impiega
ti, anch'essi inseriti in un 
tipo di organizzazione azien
dale e di meccanismo pro
duttivo che non corrispon
de più — in vari casi — 
alla piattaforma riuetidtca 
fini loro offerta dai sinda
cati. 

Bisogna dire — e riiiclite-

ra sulle 7.7 mila lire men
sili) e costituito da salario 
aziendale. Perciò una lotta 
imperniata esclusivamente 
sulla parte nazionale, con
trattuale del salario rischia 
di suscitare scarso interes
se tra le maestranze; così 
come, per i motivi accen
nati più sopra, una lotta 
fondata sui cottimi iridit'i-
dttaft ha scarso pc*o quan
do i ritmi di tavoro tendo 
no ad essere predetermina
ti per squadra, per reparto, 
o addirittura per l'intiero 
stabilimento. 

Così la discussione per 
l'impostazione delle lotte 
future va oggi spostandosi 
su un altro terreno: la con
trattazione preventiva dei 
ìitmi di lavoro, l'esame del
le conseguenze dell'introdu
zione di nuovi macchinari, 

e i lavoratori sono venuti à 
trovarsi sema difesa dinan-
zi all'arbitrio direzionale. 
Anche alle Ferriere Fiat ci 
è stata segnalata una con
tinua diminuzione dei salari 
di fatto, nonostante l'incre
mento della produzione e 
della produttività. 

Quando abbiamo chiesto 
ai lavoratori di queste 
aziende se, i» seguito all'in
troduzione dei nuovi mac
chinari e dei nuoi'i metodi 
di organizzazione aziendale, 
essi stessero « meglio » o 
• peggio » di prima, le loro 
risposte hanno riguardato, 
più che altro, il carattere 
oppressivo, quasi ossessio
nante che il tavoro è venu
to ad assumere. Il singolo 
lavoratore non è più in gra
do di stabilire i ritmi e le 
pause del proprio lavoro, 

TORINO — Processo automatizzato prr la produzione del blocco motore della «Seicento* 
alla I'iat Mi ratio re 

sfa da noi condotta ce lo \ la rivalutazione delle pa-

Gli agrari di Rovigo 
respingono l'imponibile 

ha confermato in pieno 
che negli ultimi mesi sono 
siati compiuti passi avanti 
di eccezionale importanza 
nell'approfondimento della 
situazione nelle grandi fuh-
lìriche e di conseguenza 
nell'adeguamento della pò 
litica sindacale. Selle sedi 

glie di posto, l'intervento 
delle rappresentanze ope
raie nell'applicazione di me
todi, come l'MTM (Misura
zione dei Tempi e dei Mo
vimenti). l'attuazione di ta
riffe di cottimo che segua
no fedelmente l'effettivo 
aumento del rendimento. I 

interne che abbiamo visita
to ci è stato dimostrato — 
cifre alla mano — che nel
la wnggior parie delle 
grandi fabbriche la parte 
aziendale del salario (paglie 
di posto, premi e sitpcrpre-
mi. cottimi, ecc.) rappre
senta più della metà della 

. .lobate. .Non 
numerose altre manifestazioni, rirlrcarinni dalle autorità.! dappertutto è CO.ì. s'mtcn-
assemblee delle Ie«he. err. j 

F.' da notarsi rhe il decreto di quest'anno e inferiore per 
numero di giornate di Ut oro per I braccianti disoccupati. a 
quello emesso nell'anno precedente. f,a derisione della Con
fida. rhe ha invitato eli a e rari a non applicare il dei reto e a 
scacciare dalle aziende i hrarrianti che M presenteranno al 
lavoro. In applicazione della Icerr. prm «chrr.i lotte molto; 
aspre «he si ripercuoteranno probabilmente in tutta la Valle' 
Padana e nelle altre zone bracciantili delta Penisola. 

ROVIGO. 3. — lln atto di estrema crai ila è stato compiuto 
dad i agrari pnlesani. I.a Confida di Rovigo ha infatti preso la 
iniziativa di respingere II decreto di imponibile di manodopera 
emesso dal prefetto. 

Il decreto era stato promulgato In seguito alla lotta con
dotta dai braccianti di Rovigo che era culminata quali Ite 
settimana fa In uno sciopero provinciale. Si erano a» lite poli retribuzione 

sindacali e di Commissioni \ lavoratori hanno già fatto 
concreta esperienza che il 
mancato controllo su questi 
aspetti del rapporto di la
voro reca loro danni seris
simi. Alla Xcechi — ri f 
sfato spiegato — ta direzio
ne ha operato inizialmente, 
di sua iniziativa, una pro
fonda riorganizzazione azien
dale istituendo 32 diverse 
classi, con le relative paghe 
diffcrenzicJc: nella prima 
fase, quasi tutti i lavora 
lori hanno tratto un van-
taqaio economico da questa 
risistcmazione; ma poi. con 
successive operazioni di 
« taglio dei tempi ». i sa'ari 
hanno cominciato a calare: 

de. e vi .sono grandi com
plessi che seguono riso/n 
fa)rie:ife una politica di pa-
ijhr has:c (ad esempio la 
Falci:): ma alla Michelin. 
tanto per citare un ca n in-
dirai irò. il 57 per cento drl 

I sn'arin viedin (che si aggi-

La contessa dantista e il "garibaldino., vincono 5 milioni 
Si accentua la decadenza di "Lascia o raddoppia,, - Nonno Camillo e Raffaella - Lo stenografo contesta e non si sa se verrà riammesso 

Per la prima volta « La
scia o raddoppia » ha rag
giunto t u t t e le regioni 
d'Italia, in seguito alla re
cente estensione della rete 
televisiva a tutto il Sud, 
Sicilia e Sardegna compre
se. Fa piacere saperlo, per
ché questo significa che ieri 
sera qualcuno almeno si è 
divertito. Agli occhi di co
loro per cui « Lascia o rad
doppia » ha cessato da un 
tempo di costituire una no
vità, invece, la serata di ieri 
e stata una delle più gri
gie. nonostante l'apparizio
ne di nonno Camillo, fatto 
spostare dalla lontana Bolo
gna alla rispettabilissima 
età di 99 anni per la deli
zia (diciamo cosi) dei tele
spettatori. 

A proposito di nonno Ca
millo ci sia consentito di 
dire che se oltre ai bimbi 
dei concorrenti dovesse dif
fondersi la pratica di porta
re davanti ai teleschermi 
anche i vecchi avi ne ve
dremo delle belle, soprat
tutto considerando il senso 
delia misura dimostrato in 
altre occasioni dalla RAT. 
Comunque, nonno Camillo 
o no, 1 edizione di ieri se
ra ha offerto ben pochi mo

tivi di interesse, se si ec
cettua l'esordio di una ma
teria finora sconosciuta, la 
tauromachia, cioè la scienza 
della corrida, dell'ammazza
mento dei tori a mo' di pub
blico spettacolo. 

Diciamo l'unico motivo di 
interesse, perché non può 
ormai essere tale la vittoria 
in una serata, da parte di 
ben due concorrenti, dei 
cinque milioni finali. A 
« Lascia o raddoppia » cer
te cose stanno diventando 
di ordinaria amministrazio
ne. Prima del torero si è 
presentato l'ennesimo con
corrente in musica lirica. 
un napoletano appartenente 
a famiglia di appassionati 
della materia. La circostan
za che del clan degli Sco-
gnamiglio sia stato propr io 
Mario ad apparire davanti 
ai teleschermi è veramen
te e puramente casuale: si 
deve infatti ad un regolare 
sorteggio che ha favorito il 
nostro amico rispetto al 
vecchio nonno, al padre e 
ai numerosi fratelli. 

Mario comunque si dimo
stra ben all'altezza della si
tuazione. r i spondendo alle 
prime otto domande t as

sicurandosi con facilità le 
320.000 lire in palio. 

Lo segue sul palcoscenico 
un debuttante di eccezione-, 
Luigi Carlessi. fornaio ad 
Alzano Lombardo. Ha scel
to una materia assai stra
na: la tauromachia. Dietro 
le sue spesse lenti da mio
pe e la sua vocetta chioc
cia vivono furibondi sogni 
di sangue e a r e n a . 

E ' ora la volta della con
corrente per 640.000 lire. 
per la prima volta in cabi
na. Si chiama Rossana Ros-
sanigo. è vercellese, insigni
ta dal titolo di Miss Pie
monte e dottissima in lette
ratura francese: ricorda ra
pidamente una scena della 
• Scuola delle mogli » di 
Molière, e vince. Le tien 
dietro la coppia che sta già 
un gradino più su: per 1 
milione 280 mila lire, l'ope
raio novarese Ernesto Bo
vio, studioso di filosofìa e 
autodidatta, riconosce da 
un brano il • Discorso sul 
metodo » di Cartesio: per la 
stessa cifra, il compassatisi 
simo « mazziniano > svizze
ro Giannino Bettonc fcui 
vengono offerti in omaggio 
distintivi patriottici e rari
tà bibliografiche risorgi

mentali) « fa onore a Maz
zini » — come dice lui — 
ricordando il grido virgilia
no inciso sulla copertina 
della iftoi'aTiC /fa.';a: « Ita
li». Itali;»... ». 

Altri due concorrenti so
no a quota 2 560 000. La 
sartina bolognese Raffaella 
Minghetti. che risponde sul
la storia romana, ha porta
to con sé « nonno Camillo ». 
reso popolare dalle battute 
di Mike nelle precedenti 
trasmissioni. Il vecchietto 
riceve in dono una bella 
poltrona, una pipa e un sor
riso della Campagnoli, ed 
esce tutto stordito mentre 
la prosperosa nipote entra 
in cabina. Dove sapere in 
quali posti della Grecia re
starono presidi romani do
po la pace di Elatea. Raf
faella. che ha dimostrato dt 
essere riflessiva, ci pensa 
un po' su e risponde esatto: 
Calcide. Demctriade e Co
rinto. 

Con la solita giacca a 
quadrettoni. lo • svitato * 
del calcio, il giovane steno
grafo vcllctrano Romano Da 
Prato, affronta anche lui la 
>eniifinale d e l l a faticosa 
ascesa verso i 5 milioni. 
Noioso come un prontuario 

di calcolo trigoniometrico. 
cimenta le farraginose stra-
lilicazioni dcll.i sua memo
ria sulla seguente domanda: 
« Nel campionato 1954 - 55, 
chi segnò i goal dell'incon
tro Inter Fiorentina 5-3? ». 
R i s p o s t a sorprendente: 
« Non si può rispondere, la 
domanda non è pertinente: 
io ho scelto di rispondere 
ai marcatori si. ma solo nel
le partite tra nazionali: per 
le altre so solo i risultati. 
E chi li può sapere? Nean
che il Padreterno ' ». I 

Il notaio Iegse il tes'.o che 
ha sotto della scheda del 
concorrente, ma non può 
pronunciarsi, perché le do
mande non le ha scritte lui. 

Ora siamo al gran fina
le. Due concorrenti, come 

arici non dispone più affatto 
di pause. I momenti di re
spiro, i brevi intervalli che 
l'operaio poteva concedersi, 
salvo poi a recuperarli con 
un più intenso sforzo suc
cessivo, vengono progressi
vamente assorbiti e annuU 
lati dalla produzione a cate
na e dalla sempre crescen
te velocità della catena stes
sa. Tutto lo sforzo delle di
rezioni è teso a individua
re le residue frazioni di 
* tempo inutilizzato ». a 
sfruttare rei modo più ra
zionale ogni gesto dell'ope
raio. a costringere il lavo
ratore ad un'attenzione con
tinua e logorante. Aggiun
gete a ciò i lunghi percorsi 
che la maggior parte delle 
maestranze è costretta a 
compiere per giungere alla 
fabbrica da punti lonfant 
della città o dai paesi della 
provincia: e avrete il qua-

i ifro di quella massacrante 
giornata senza respiro al 
termine della quale ti lavo
ratore crolla sfibrato sul let
to per rialzarsi all'alba del
l'indomani e ricominciare 
daccapo. 

Da questo insieme di co
se nascono altre rivendica
zioni di nuovo tipo che co-

! mtneiano ad introdursi nei 
! programmi ritcndicatii*: e 
j delle quali i lavoratori stan

no acquistando coscienza. I 
primi successi (ancora limi
tati) raggiunti alla Olivetti. 
alia Fiat, nelle aziende pe-

da: « A chi allude Dante 
con "Tale impero...' ? ». Ri-
spotta: • Federico I I» . Se- ^ 
condii.- « L'unico sonetto pò- ! tro'if'cre e in qualche altro 
litico di Dante ». Risposta: complesso spronano ed ac 

Se vedi gli occhi miei 
Tene.: ' I nomi dei diavoli 
della quinta bolgia ». La 
contessa sillaba: • Malaco-
da e Scarmiglione, Alieni
no. Calcabrina. Cagnazzo, 
eccetera •. Sono tutti e do
dici. I cinque milioni sono 
suoi' 

Ultimo della serata è il 
bolognese Mano Buronzi. il 
batTuto e antipatico retore 
del « ganhaldini5mo ». Do
po una serie di insulse spa
rate. entra finalmente in ca
bina. dopo aver invitato con 
se un giornalista che l'ha 
preso in giro. Le t re do
mande riguardano: la bat-

t noto, puntano ai cinque taglia di Milazzo (Garibaldi 
milioni. La prima è la cor- fu salvato dal colonnello p n 
dialissima contessa Maria 
Balbiano d'Aramenco. che 
risponde sulle rime di Dan 
te. esclusa la « Divina Com
media »; col suo bel collier 
intorno al nobile e lunco 
collo, la fida borsetta sotto 
il braccio, il parlare dome 
Mico e coiti pi to al tempo j 
stesso, affronta le tre do- ' 
mande finali. Prima domcn- I 

Missori): la battaglia di 
Velletri (i due messi man
dati dall 'Eroe a chiedere 
aiuto furono Ugo Bassi e il 
cap. Da\id>: e infine le pa
role che Guerzoni attribui
sce a Francesco Anzani mo
ribondo nel suo colloquio 
con Giacomo Medici. 

K cosi , anche Buronzi ha 
vinto i cinque milioni. 

ccntuar la lotta su questo 
terreno. Sono le richieste 
di riduzione dell'orario di 
lavoro, di introduzione di 
momenti di intervallo nel 
corso della giornata, di di
minuzione delle giornate la
vorative settimanali, il tutto 
a punta di salario. Alla 
Oh'-efti è già sutto posto il 
problema delle cinque gior
nate Iarorai irc settimanali. 
con l'introduzione quindi 
del « saboto inglese ». Alla 
Fiat è stato posto il pro
blema d'una ferra settima
na annuale di ferie regolar-
mente retribuita. 

Sono obiettivi legati alla 
realtà della fabbrica d'oggi. 
obiettici che i lavoratori 
comprendono e dai quali re
dolo nascere la prospetfttxx 
d'una esistenza migliore. 
obiettiti si.1 qnsii — co^4 
'•cdre no — s: sta realizza*** 
do Tjn'tntert-ssairTssiT.a con
fluenza tra le diverse • ccn-
trai*. » nelle quali è ancora 
d inso i! mondo sindacale 
itz'iano. 

Ll'CA FAVOLIVI 


